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FILIERA DELLE COSTRUZIONI

Ance: correttivi subito
per eliminare le contraddizioni
NUOVO CODICE APPALTI

Il vicepresidente Ance, Luigi Schiavo, ascoltato in Commissione Ambiente e Lavori
pubblici del Senato ha sottolineato i punti critici che rischiano di far restare
sulla carta i buoni principi contenuti nel nuovo Codice dei contratti. Fra questi
si ricordano i ritardi che si annidano nello fase a monte della gara; il principio
del risultato che non si concilia con l'avvenuta eliminazione del tetto massimo

al punteggio da attribuire al prezzo in sede di offerta economicamente più
vantaggioso; il principio della fiducia; la revisione dei prezzi

Luigi Schiavo, vicepresidente Ance

ä bozza dì nuovo Codice dei contratti

presenta una serie di buoni principi che

rischiano però di rimanere sulla carta,

perché contraddetti palesemente dalle notino

che devono attuarli. Per questo è necessario ap-

portare subito dei correttivi. È quanto ha sot-

tolineato il vicepresidente Ance, Luigi Schiavo,

ascoltato in Commissione Ambiente e Lavori

pubblici del Senato.

Prima preoccupazione
il mercato
TI nuovo Codice consentirà a un'ampia quo-

ta di appalti di non essere più sottoposti al-

le regole di piena pubblicità e concorrenza. Si

pensi anzitutto a quelli compresi fino alla so-

glia comunitaria, vale a dire, per i lavori pub-

blici, fino a 5,3 milioni di curo.

Il Codice sta optando per rendere stabili le

procedure emergenziali introdotte con il de-

creto semplificazione, rendendo possibile uti-

lizzare le procedure ordinarie solo sopra un

milione di turo e solo se tale scelta venga

accompagnata da adeguata motivazione. «Si

tratta di una soglia eccessivamente elevata -

ha spiegato Schiavo - che rischia di azzera-

re il mercato e che è in contraddizione con il

principio di concorrenza e trasparenza». In al-

tre parole, ha sottolineato il vicepresidente, si

è preferito tagliare sui tempi delle procedure

di gara, quando invece la maggior parte dei

ritardi si annida nella fuse a monte della gara,

in tutto quel labirinto di atti di autorizzazioni

preventive rimasto pressoché intatto_

SEMPRE PIÙ MERCATO SOTTRATTO ALLE NORME ORDINARIE

APPALTI PUBBLICI PER LAVORI, SERVIZI E FORNITURE
Composi.'/.del valere a base cif gara (bandi e inviti di Importo e.OmlleE)

2010

servizi
37;0%

lavori
21,8%

forniture
27,0%

Elabcvaanone Anca su dati Ansa

2021

fornIture
43.2%

servizi
35,0%

APPALTI PUBBLICI PER LAVORI 
Composiz % del valore a base eI gara (bandi e Inviti of "modo 2d0mdla(l

per orpologla m settore

ORDINARI
75'S.

Elatcoai0eno Ance ria dati A,aro

ORDINARI
83.8%

SCHEMA GENERALE DEL NUOVO CODICE DEI CONTRATTI
Le schema di nuovo Corde dei contratti,
seguenti prineipr li aspetti:
• introduzione di una serie vi principi
gul •a per l'applicazione tel Cou.fce,
di natura ciiilistica, europea nonché
diel riva.ic.ne giurisprudeviale. ira
cui il principio del risultato;

• accentuazione della
discrezionalità in capo

all'amministrazione, cori
maggiore possibilitr di utilizzavi
procedure flessibilidroalulavlone
di recuisiti specifici;

- spinta sulla digitalizzazione
dell'Infera coni coi Li pubhlico, calla
progettazione tram; alf'esectridne;

lruttodi un intenso lavoro va parte del Consiglio ci Stato, svolto peraltro in tempi molto ristretti, si caratterizza peri

• non î I espu 5a, ves,e

la centralizzazione e
qualificazione delle stazioni
appaltanti non caliluo,ir•.nedelle
Lg Anse sul punto

• riduzione dei livelli della
progettazione da tre a due.

'fte (prccettofattibilitè tecnica.
economica) e Pe';pregelto
esecutivo);,

• stabilizzazione di alcuni istituti
e norme introdotte in fase
emergenziale (tra inni la pro, ed uro
nee57rata seen bando, fino

alla soglia cornonitaua appalto-
Integrato, consegna d'urgenze):

- Rafforzamento cella disciplina del
soccorso istruttorio.

• definizione dell'illecito
professionale con sostanziale
"rodili; aliene' :delle linee yui::a

Anat;
- "liberalizzazione" della
disciplina degli Rti, sé in fese
di partecipazione che In fase di
esecuzione;

• maggior "autonomia" della
disciplina dei settori speciali

rispetto a Pepita crei settori ordinari;

• revisione prezzi obbligatoria.
sebbene ancorata a s glie ci aleae
a pere minali ::i compenso/naie:

• revisione della disciplina dei
Ppp, estesa anche e ilgurea ti pialle;

• estensione di poteri di vigilanza

dell'Anac anche alla fase esecutiva;

• rafforzamento delleAdr con
messa o regime del Collegio
ConsuLvc lecnico;

• presenza di numerosi allegati al
Condire alrci.b;, teloni ori galere
regolamentare.

I3ß • imprese edili marzo 2023

Principio del risultato
Un altro punto estrea, Lente contraddittorio

è quello. che riguarda il principio del risulta-

to, secondo il quale l'opera pubblica deve esse-

re aggiudicata a chi è in grado di assicurare il

miglior rapporto qualità-prezzo. «Ma ciò non

si concilia con l'avvenuta eliminazione del tetto

massimo al punteggio da attribuire a1 prezzo in

Siede di offerta economicamente più vantaggio-

sa», ha spiegato ìl vicepresidente dei costrutto-

ri, ganzi rosi facendo, in aperto contrasto con

la disciplina europea, si reintroduce di fatto il

massimo ribasso».

II principio della fiducia
Ma non basta. Nel nuovo Codice è del tutto

condivisibile il principio della fiducia: si tratta

di una svolta nei rapporti tra Pa e imprese ri-

spetto al passato. Proprio per questo, ha spie-

gato il vicepresidente Schiavo, »appare del tutto

contraddittoria la figura dell'illecito professio-

nale la citi definizione appare piuttosto aperta e

per di più ancorata ad accertamenti anche non

definitivi, come un .semplice rinvio a giudizio.

È evidente che ìn questo modo resta in piedi il

principio di colpevolezza a carico delle imprese

che permea tuttora il Codice 5i)«..

Revisione dei prezzi
Tra i punti che preoccupano maggiormente le

imprese anche la norma scritta sulla revisio-

ne dei prezzi, che preveele troppi limiti (alea e

percentuale di riconoscimento delle variazioni)

e meccanismi di funzionamento troppo com-

plessi per essere efficace. «Si perde così tocca-

siune di risolvere una volta per tutte con pro-

blema su cui si dovuti intervenire finora con

innumerevoli decreti d'urgenza e non sì scon-

giura il rischio, in caso di aumento dei prezzi,

di bloccare tutti i cantieri», ha concluso il vi-

cepresidente dei costruttori ■
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FARE IMPRESA
FILIERA DELLE COSTRUZIONI

FONDAZIONE INARCASSA
TESTO TROPPO INCENTRATO SULLE IMPRESE
vNeí giorni scorsi abdiamotramesso uro corposo
dau nr otri all'Alt Commissione di C arreca e

Senato per solloli negre loro rili Ila, he lull'ara

permangono nello schema di decreto legislativo
di ñfarrna del Codice cedi appalti. Dispiace Dover
registrare che nel provvedimento Ir esame risia una
:scarsa attenzione ai servizi di architettura e ingegneria
e- più in generale-alla fase della pro _:ettazione,
che ossia Ideaci-1hr chimie per la realizzazione

degli obiettivi perseguiti dalle arnmin rtraz ani.

questo versante sono più che conoivisibili le criticità
rilesse in ninnenva clallAnac., versi come lanciarne

nostro il rischio segnalato ca Confindustria ci shock

regolatorio se non si posticipasse (entrata In vigore
del pravveairnerrto In u sioner hadlchraraIo
Franco Fletta, Presidente di Fondazione

Inarcasse, in riferimento allo schema cli cecretd
Iegislalcc; in radiarla di Codice dei conia l pubblki

attualmente in ciscussione in
Parlamerriel. aia nostra irrrpressione-
presegue il présülerie Fini in - balie lo

schema approvato in via preliminare
cal Consiglio caei ministri risporrce
per lo pie aPI esigenne delle granvi

imprese e degli erg locali impegnati
nelle Ore del Ria. 11 messaggio che
il 6werno:mole lei iride sembra sia
^sello 2I fare presto per non riai inviare

al fond. Sono intatti due gli elementi
Ire: i fanno propennn re per quesiainlegUelnliane.

Anzitutto l'ostinato ricorso all'istituto
dell'appalto integrato, nonostante i fondati rilievi
mossi dallìrnac, e in s: g.uilo la frettolosa riduzione
dei livelli di progettazione, che rischia seriamente

ci compromettere la qualità e la sicurezza delle opere
puhhll hrv Nel leste mitre, non el sono,aranzie

per i liberi professionisti. aln riferimento
alle procedure ci affidamento del servizi
dl arrfrllel Tura e ingegneria, abbiamo

chiesto che la stazione appaltante
indichi sempre il procedimento
adottato per il calcolo dei compensi

ai sensi del Decreto Parametri e che
lo stesso venga aggiornato Anche in
ordine ai requisiti di partecipazione
á sono molte perplessità

Corre può un'amministrazione chiedere,
seppure in r i rcalid iransiloria, il Cadrai, globale

maturato nellánno prececentea ocello clindizione
cella procedura quando ancora oggi resistono .a
IlvJlo ru rueenornico gli effetti della parvenri.ae
coprattutro senza tenere conto dei tempi specifici

celle attività legate il servizi odi architettura e
ingegneria?

RETE PROFESSIONI TECNICHE
TROPPE "PICCONATE" ALLA LIBERA PROFESSIONE
I a Rete Pro lession i Tecniche vede
di buon grado la redazione del
nuovo c rcice dei Carbon LEr ra ria
incivir orata delle criticata che vanno

assolutamente corrette. Questa. In
sintesi, la posizione cella P.pt:, espressa
dalla rrelegeadie rei ha, guidala Dal
Coordinatore Armando Zambrano,
In Occasione della pai lecipadane
.all`aurúione presso col l ava

Commlsalóne Ambiente del enato in
tema ci Codice dei contratti.
Tra gli aspetti posavi v- l Lesto, la
R.pt ha particolarmente apprezzate
l'apertura al mercato e l'obbligò nel
conseguimento del risultato nella
realizzazione nelle opere, l la giuci:ceto

positivamente Inoltre, lo sforzo dl
elaborar un Lesto che andasse nella
direzione nella semplificazione e
della sinteticità.

PERIODO DI SPERIMENTAZIONE

Detto :mesto. la Ppt ritiene che sia
opportonno che prima dell'entrata in
vigore sl possa valutare un periamo

cfi s ierirnenlazione, al hrie dl
correggere le eventuali imperfezioni
esupraaullc che, una sulla entrato irt
vigore il Codice, esso resti stabile per

un periodo sufficientemente lungo.
in moog tale da consentire la messa a
agirne de ll'Iniero sistema.

LE CRITICITA
Passando alle ovili iül à, a:ome

gira segnalato in octaadone
dell'auoizionealla Camera
di ieri, il terna principale è la
centralità del progetto
viene messa ih seria discussione
invueshr nuovo [mio Tre sturo
i punti che, a parere della Rpt

rappresentano delle "picconate".
Irrhln Lá I indeterminazione
nell'applicazione dell'appalto
integrato, il cui utillz u rischia di
diverrlare i lirnitalu e incvcrimìriaLci
A. essa, invece, bisognerebbe

ricorrere soltanto nei casi ci opere
di pa mino lare cohplessità e ad alto

contenuto tecnologico.

I a seconda questione
è quella relativa ai
parametri perla
determinazione

degli importi da
mettere a gara per i
servizi di ingegneria
e architettura.
In questo caso, il
riferirrenir) ai parametri

neve essëre più
stringente e improntato
all'applicazione dei
principio dell'equo
compenso. In caso contrario, se non
si lega h- pr'gel Iazioneal oiuslo

compenso per il professioniste, vieneS

messa a rischio la qualità nel progetto.
hulLlmo punir è quello relativo al

trasferimento all'interno della
Pa dell'attività di progettazione,
tendeirza che andrebbe limitata
perché ormai elaborare un buon

progetto richiede competenze
multicísciplinali, non sempre presenti
all'interno delle stazioni appaltanti.

Tra gli Aia  aspel l i

critici richiamati dalla
PplCè quello [da Ho

ai requisiti troppo
stringenti perla
partecipazione
allegare, urrreae,
esempio la presa in
consiceraztone del
fatturaLa c;ell'ul lir-i,r

anno, che rischiano di
mettere fluori mercato
un allo numero di liberi
professionisti. Manca,

inoltre, un chiaro riferimento
al subappalto dei servizi di
ingegneria e architettura
che rischia di trasformare il libero
professionista in un "cipendenie"
delle grano' società. Infine. la Rpt
ha segnalato l'assenza di una
procedura concorsuale a garanzia
della qualità del progetto. Nello.

specifico, la Rete ha proposto un
concorso da realizzare in duefasl,
quelladell'o:ea e quella col progetto.

OICE
A RISCHIO QUALITÀ DEL PROGETTO, CONCORRENZA E MERCATO
Giorgio Lupoi, presiedile Ocre Giorno basirli
(,perché a fronte ci molte -ose positive inserite
dal Consiglio di Stato nel nuovo coolce, le
sceltetene successivamente cal Governo
su aL uni leoni sono ncrmprerrsihili, eppure
spiegabili : on una scelta ci campo a favore del

rianno pedali. e celle imprese ci costruzioni.
Fmerge infatti una totale inciher nza nel
Governo non soltanto verso il progetto eia sua
quadra ma anche verso il mondo
dei pro ressicrtlsti é selle società
odi ingegneria e di architette ra. Ne
sono prova, per LeLle, le scelte
fatte sull'appalto integrato,

liberalizzato, e sul ripristino
dell'incentivo del 2% perla
progettazione quando svolta
dalle amministrazioni, una mania
indietro a ntistorica,antiecone mira e

contraria r uuarmv:i sia sut'.edermo
sul meato, come o lmostrano i

dati nel 2622 sugli affidamenti ci
progettazione raddoppiati rispetto

al 2021 Fra r.:arrenl i fiduciari fino a 140.000e
possibilità ci prendere i meriti •,i per progettare,

non vorremmo assistere di nuovo a quelle
opache prassi nel passato che il cor ice del 2016,
guarrd Ia 'oglia per gli alicamen li dlrel ligia
e 40000 eurn, aveva giustamente bloccato e
impedito".
Per I upe.,i invece la ricetta da seguire  ben

altra 'il compito principale della Pa deve
continuare ad essere quello di
programmare e controllare,
lasciando al mercato la
redazione dei progetti
Quesloan; he e solrral lui lo allal
luce delle innovazioni tecnologiche
richieste e rafforzate proprio

calla h'.. a nel nuovo co;:ke che
arnia osa la digijali:va/ione an:.he
cella fase progettuale con richieste
irnplic il ni in.'eslirrenl nn risorse
umane e tecnologiche.

La pubblica amministrazione
cewessere formata e aggiornata,

anche nella prospettiva della messa a
terra dei progetti Pnrr, per gestire l'rter cli

esecuzione nei lavori, lasciando al mercato
lo svolgimento ci servizi tecnici altamente
upeclalisll:I e_.;ualifittoii coatta i servizi di
ingegneria e architettura che nchiedona una
rilevante mulLid'Isciplinariele.

In teatini generali non si comptenoe poi per
euali ragioni i pubblici clpencenti, che già conci
remunerati per Io svolgimento celle loro attività
ci istituto, debbano essere intenti /ali a svolgere
il proprio. lavoro.
Vogliamo dirlo coli chiarezza: ricci-temo il
Paese inglesi re. l ;illo anni, questa snello rischia

soprattutto di cancellare una-fetta ci mercato, ci
cistrarre le risorse tecnlch€ delle amministrazioni
calla ben più inrponLanle fase di gestione delle
procedure di realizzazione negli interventi, coni
rischi severi anche sull'attuazione nel Pnrr e in
r.rfinili a ír rimare cualilàidei progetti eindurre
le conclzionl atnché con gli appalti integrati si

possa fare lievitare i cose per recuperare i ribassi
offerti in gara_ Spiacenti, ma noi non ci stiamoli".
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